L’ORGANIZZAZIONE DIDATTICA E LA VALUTAZIONE 
I docenti spesso, nel tentativo di valutare con obiettività gli allievi, nella loro “raccolta sistematica di dati e informazioni allo scopo di prendere delle decisioni” (Weiss), si sono affrancati dietro griglie di valutazione precostituite e precostruite che hanno in realtà ancora di più imbrigliato la valutazione scolastica che si riferisce invece a numerosissime variabili.

La nostra convinzione è infatti quella di fornire ai docenti un quadro educativo/operativo ovvero una buona didattica dalla quale può effettivamente scaturire una buona griglia di valutazione e mai il contrario e alla cui base vi è certamente la progettazione di un buon curricolo formativo, coerentemente con ciò che si intende oggi per valutazione scolastica:

“la ricerca di informazioni su tutte le componenti dell’educazione, guidata dalla necessità di assumere decisioni educative finalizzate a ben calibrare le ulteriori esperienze degli studenti e a promuovere, conoscenze, competenze e atteggiamenti indicati dai curricoli” (Corda Costa, Visalberghi 1995:372). In una scuola orientata allo sviluppo di competenze “si tratta di accertare non ciò che lo studente sa, ma ciò che sa fare con ciò che sa” (Wiggins 1993:24)

Nella gestione di un adeguato curricolo formativo l’IPSAR “San Francesco” si propone di adottare delle misure a partire dalla consapevolezza di percorrere una strada decisamente in salita e piena di curve, un percorso che non è mai rettilineo e che si sa o  meglio si deve sapere che non si può percorrerlo da soli, il lavoro di squadra è imposto!

Gestire la “complessità” significa infatti gestire  anche la realtà entro cui operiamo: le nostre classi multietniche, multiculturali, alunni con abitudini diverse, competenze, motivazioni e interessi diversi, profili di apprendimento diversi, ci impongono diversi punti di attenzione e la creazione di ambienti di apprendimento idonei sapendo organizzare un percorso formativo in un’ottica riflessiva. (Bertocchini-Costanzo 2010)
Punti di attenzione
· Attenzione al clima e a un ambiente di apprendimento favorevole alla scoperta. 

· Attenzione ai bisogni (cognitivi e affettivi) e al bagaglio conoscitivo ed esperenziale degli alunni. (deve diventare una prassi saper motivare, sdrammatizzare gli errori e così via).

· Attenzione alla valorizzazione delle differenze ( di ogni genere: etniche ma anche culturali, quelle che ci sono tra ognuno di noi)

· Attenzione alla valorizzazione della dimensione sociale dell’apprendimento 

· Attenzione alla didattica laboratoriale, favorevole alla scoperta, centrata sul fare, sul fare insieme agli altri, sui compiti di apprendimento e sulla consapevolezza di come s’impara

· Attenzione al monitoraggio e alla (auto-)valutazione in itinere e finale. (dire “…che voto ti daresti? Non è senza dubbio un modo di fare autovalutazione. Le pratiche di auto-valutazione devono essere supportate da strumenti che gli alunni devono conoscere al fine di trarne un reale beneficio).

Ambiente di apprendimento

In generale si parla di assi del linguaggio.

· In ogni caso la dimensione comunicativa e sociale della lingua è prioritaria.

· Esperienze e conoscenze per fare

· Sperimentazione e scoperta ( focalizzata sullo studente)

· Collaborazione e interazione ( vedi did. Laboratoriale)

· Centralità del compito

· Situazioni e contesti autentici e motivanti (gemellaggi, viaggi d’istruzione, ecc)

· Autonomia e controllo dell’apprendimento

· L’insegnante deve avere il compito di facilitatore

· Valorizzazione del plurilinguismo 

· Valutazione e autovalutazione.

L’ottica riflessiva.

Riflettere potrebbe non significare nulla se qualcuno ad un certo punto si ferma e semplicemente pensa a ciò che ha fatto. Ci si può ricordare soltanto degli ultimi eventi e anche in maniera abbastanza arbitraria! Quindi è necessario una sorta di diario di bordo, oppure questionari di vario genere, osservazione diretta con foto, filmati, tutto ciò che possiamo inventarci al fine di monitorare i processi di insegnamento/apprendimento.

Il percorso si realizza insieme agli studenti. Questa è la grande novità. Si stipula un vero e proprio contratto con gli studenti, sicuramente flessibile, che può variare a seconda dei bisogni e le necessità degli studenti, ma che parte sempre da iniziative del professore Sono ipotesi di lavoro che si propongono e che sono assai più motivanti perché rientrano in una situazione di autenticità. L’ottica riflessiva attiva dunque la ricerca-azione
Quindi bisognerà:

· Creare un contesto attento al clima di lavoro e basato su un contratto formativo

· Attuare percorsi di riflessione personale basati sui dati allo scopo di:

· Riflettere sulle proprie pratiche

· Sperimentare e documentare pratiche di successo

· Si possono documentare e quindi validare le pratiche di successo che vanno oltre le indicazioni (valorizzazione delle eccellenze)

· Si possono segnalare i punti critici, per cui si può dire ciò che non si ritiene corretto fare

· Si possono dire quali traguardi sembrano essere troppo alti o bassi, e quindi da rivedere. 
IL CLIMA EDUCATIVO- RELAZIONALE

Nell’attuazione del percorso formativo si considera particolarmente rilevante il clima instaurato all’interno dell’Istituto e nella vita stessa della classe sia perché esso incide positivamente o negativamente sugli atteggiamenti dei soggetti influenzandone il  rendimento, gli interessi, la fiducia in se stessi, ma soprattutto perché esso è fattore di qualificazione dell’attività didattica nel suo complesso.
Al fine di instaurare un clima relazionale ed educativo improntato a positivi atteggiamenti i docenti assumono un impegno congiunto di:

· Considerare gli aspetti della comunicazione come fonte primaria di influenza nella relazione educativa e didattica;

· Manifestare concretamente negli atteggiamenti la propria disponibilità all’ascolto (di quanto gli allievi hanno da esprimere);

· Assumere un atteggiamento costante di fiducia nei confronti degli alunni, valorizzandone l’impegno e le qualità positive e i progressi registrati attraverso la gratificazione e il rinforzo verbale;

· Creare spirito di classe;

· Favorire esperienze etico- sociali di integrazione anche attraverso azioni di volontariato

· Promuovere atteggiamenti di solidarietà e cooperazione.

· Rispettare gli allievi sapendo distinguere tra comportamento e persona al momento in cui si debba ricorrere al rimprovero o anche alla punizione
Inoltre i docenti nell’organizzare i propri percorsi formativi decidono di avere in comune diversi obiettivi e modalità operative:
OBIETTIVI SOCIO-AFFETTIVI 
· Rispetto dell’ambiente scolastico, delle strutture e delle persone che vi lavorano. 

· Acquisizione di un comportamento corretto. 

· Maturazione della personalità con l’acquisizione di autostima e considerazione di sé come base per un proficuo atteggiamento nei confronti della realtà esterna. 

· Rispetto della personalità altrui; accettazione e tolleranza della diversità. 

· Consapevolezza di realtà socioculturali diverse e confronto con la propria. 

· Collaborazione degli alunni all’interno del gruppo classe attraverso l’accettazione di regole, norme e compiti. 

· Collaborazione tra alunni ed insegnanti attraverso l’accettazione di motivati criteri di lavoro e di valutazione. 

· Acquisizione di autonomia e responsabilità nell’organizzazione del lavoro e nell’uso degli strumenti didattici. 

· Abitudine al dialogo ed alla discussione sui contenuti disciplinari, sui temi di attualità e di convivenza scolastica. 

OBIETTIVI COGNITIVI   
Abilità di studio 
· Saper prendere appunti e riorganizzarli. 

· Saper utilizzare conoscenze pregresse. 

· Saper reperire, selezionare ed organizzare informazioni.

· Collaborazione tra alunni ed insegnanti attraverso l’accettazione di motivati criteri di lavoro e di valutazione. 

· Acquisizione di autonomia e responsabilità nell’organizzazione del lavoro e nell’uso degli strumenti didattici. 

· Abitudine al dialogo ed alla discussione sui contenuti disciplinari, sui temi di attualità e di convivenza scolastica.  

Ascolto e lettura 

· Comprensione del lessico comune e specifico delle varie discipline. 

· Saper individuare l’argomento. 

· Saper individuare la gerarchia dei concetti espressi. 

· Saper riconoscere la coerenza di un testo. 

· Saper riassumere. 

Espressione orale e scritta 

· Uso appropriato del lessico comune e specifico delle varie discipline.

· Esporre con correttezza e proprietà. 

· Esporre con consequenzialità logica. 

· Formulare domande in modo chiaro e pertinente. 

· Rispondere a quesiti in modo pertinente e sintetico. 

· Scrivere con correttezza ortografica e sintattica. 

· Scrivere con coerenza. 

· Esporre e scrivere con ricchezza di argomentazioni.

Capacità logiche 

· Analisi. 

· Sintesi. 

· Applicare principi e regole. 

· Stabilire connessioni. 

· Cogliere la coerenza all’interno di procedimenti. 

· Relativizzare fenomeni ed eventi. 

· Operare inferenze e deduzioni. 

· Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere pareri personali. 
OBIETTIVI PSICO-MOTORI 
· Sviluppo della manualità e sufficiente disinvoltura di movimenti nello svolgimento delle attività pratiche. 

· Miglioramento di abilità condizionali quali la resistenza, la forza, la velocità e la mobilità articolare. 

· Miglioramento e consolidamento di abilità coordinative segmentarie oculo-manuali, oculo-podaliche e spazio-temporali, dell’ equilibrio, di destrezza e di agilità. 

· Saper riconoscere ed interpretare il linguaggio non verbale (espressioni, gestualità).

OBIETTIVI PROFESSIONALI 

· Rispettare il codice di etica professionale, curare la persona e l'abbigliamento 

· Adattarsi al lavoro di gruppo rispettando la gerarchia, la suddivisione dei compiti e dei tempi di lavoro 

· Mostrare senso di responsabilità, discrezione, serietà, ordine

· Conoscere le norme di prevenzione antinfortunistica nei vari settori con particolare riferimento   all’applicazione della legge 626/94 

· Conoscere i tipi di esercizi pubblici e le caratteristiche degli stessi

· Conoscere gli elementi costitutivi dei settori ristorazione e servizi turistici e saper operare in essi 

· Conoscere, per il settore ristorazione, l’applicazione dell’HACCP.
STRATEGIE PER CONSEGUIRE GLI OBIETTIVI COMUNI E SPECIFICI 

· Lezione frontale 

· Lavoro individuale 

· Lavoro di coppia 

· Lavoro di gruppo

· Lavoro di ricerca

· Didattica laboratoriale
· Attività metacognitive (apprendimento metacognitivo fondato sull’esperienza e sulla riflessione

· Apprendimento cooperativo (Coooperative Learning)

· Apprendimento per problemi (Problem Solving)

· Giochi di ruolo

· Simulazione

· Brain storming

· Altro …
MODALITÀ di LAVORO 
· Lezione / Applicazione 

· Lezione interattiva

· Conversazione/discussione guidata

· Attività pluridisciplinari
· Scoperta guidata (far acquisire un concetto o una abilità con alternanza di domande / risposte brevi / spiegazioni) 

· Insegnamento per problemi (presentazione di una situazione problematica nuova, discussione, ricerca di soluzione, sistematizzazione) 

· Simulazione di attività in contesti operativi
· Progetto indagine 

· Visite guidate / viaggi d’istruzione 

LA VALUTAZIONE

Valutazione diagnostica    (come analisi delle situazioni iniziali dei requisiti di base per affrontare un compito di apprendimento)

· Osservazioni sistematiche e non

· prove semistrutturate (stimolo chiuso-risposta aperta);

· Prove oggettive o strutturate a risposta chiusa

· Libere elaborazioni
La situazione di partenza viene rilevata principalmente tramite osservazioni sistematiche iniziali, che includono anche prove d'ingresso mirate e funzionali, sia trasversali che per discipline o aree, in modo che i docenti possano stabilire la reale situazione della classe e dei singoli alunni nell'area cognitiva e in quella non cognitiva.

Tale rilevazione non è oggetto di valutazione preventiva in senso meritocratico, ma pone le basi per individuare le strategie d'intervento.

Nella diagnosi di ingresso, per l’aspetto cognitivo sono analizzate le competenze possedute nelle singole discipline (possesso dei prerequisiti), ai vari e rispettivi livelli, e quelle più significative di dimensione trasversale alle discipline e precisamente:

1. la comprensione : comprendere i vari messaggi o concetti e analizzarli in modo completo utilizzando gli strumenti logico-operativi.

2. La comunicazione : comunicare i contenuti in modo organico, corretto e appropriato, utilizzando i vari linguaggi.
Valutazione formativa (anch’essa con funzione diagnostica ma per correggere i processi di apprendimento “in itinere”, per integrare e indirizzare le lezioni, per acquisire quotidianamente dati sulla crescita individuale e collettiva rispetto al livello di partenza) 

· Interventi spontanei degli studenti 

· Domande “flash” 

· Lavoro a coppie

· Lavoro di gruppo 

· Correzione compiti a casa 

· Esercizi 

· Test su argomenti circoscritti e interrogazioni brevi 

· Questionari 
· Check-list 
Valutazione sommativa (con funzione di valutazione periodica o finale dei risultati)

· Interrogazioni  

· Test su argomenti riassuntivi di più unità didattiche 

· Temi / composizioni / relazioni / problemi 

· Prove strutturate 

CRITERI di VALUTAZIONE DEL PROCESSO FORMATIVO
Affinché il processo valutativo risulti trasparente, valido, comprensibile, è importante distinguere i momenti di verifica/misurazione dalla valutazione.

Si deve distinguere il momento della misurazione (rilevazione ragionevolmente oggettiva dei dati, ottenuta da specifiche prove) dalla valutazione intesa come processo che, partendo da ciò che i discenti sono e già sanno, promuove il progressivo avvicinamento a mete raggiungibili, nel rispetto dei ritmi e delle condizioni soggettive dell'apprendimento.

La valutazione è considerata come valorizzazione in quanto non si limita a censire lacune ed errori( ché sono da ritenere il contributo dell’apprendente verso la costruzione di un sistema di ipotesi), ma evidenzia le risorse, le potenzialità, i progressi, aiuta l’apprendente a motivarsi, a costruire un'immagine positiva e realistica di sé.

Quando l’insegnante valuta, deve sapere che il “voto” che attribuirà non ha alcun valore assoluto, ma doppiamente approssimativo e relativo. Deve far comprendere agli apprendenti che non si valuta mai un apprendente ma una produzione in un contesto preciso e a uno stadio preciso dell’apprendimento. 

La valutazione autentica (G.Wiggins),infatti, considera i seguenti principali parametri:

· Ricorre a dei compiti contestualizzati

· Porta su delle situazioni complesse

· Contribuisce allo sviluppo delle competenze degli apprendenti

· Esige una forma di collaborazione tra pari

· La correzione tiene conto delle strategie cognitive e metacognitive utilizzate dagli apprendenti

· La correzione non tiene conto che degli errori importanti (legati a specifici obiettivi di apprendimento) nell’ottica della costruzione delle competenze.
Pertanto la valutazione periodica e annuale terrà conto, oltre che dei risultati delle singole prove oggettive, interrogazioni, esercitazioni, libere elaborazioni, anche dell’aspetto formativo, ossia dei percorsi di apprendimento e dei progressi ottenuti da ciascun alunno/a rispetto alla situazione iniziale e della maturazione globale, senza fermarsi esclusivamente all’esito delle singole verifiche. 

Nella valutazione sommativa, che ha valore sociale, il voto che verrà attribuito è simbolico dunque, dell’insieme degli esiti raggiunti e del processo di apprendimento seguito

Si valuteranno così le competenze chiave di cittadinanza trasversali:

imparare ad imparare (saper organizzare il proprio apprendimento in funzione delle proprie strategie di studio, saper spiegare il ‘come’ e il ‘perché’ si è arrivati ad una determinata soluzione, conoscere gli stili cognitivi); progettare; sviluppo di competenze comunicative ed espressive, partecipazione alla vita democratica; agire in modo autonomo e responsabile; risolvere problemi formulando e verificando ipotesi; individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari; acquisire ed interpretare criticamente le informazioni.

La ridefinizione dell’atto valutativo implica un ripensamento della logica della progettazione didattica che non dovrà più essere limitata alla esclusiva individuazione di obiettivi di apprendimento, ma aprirsi ad una visione globale e complessa del processo di insegnamento/apprendimento.
Nella valutazione gli insegnanti pongono attenzione a garantire la trasparenza, chiarendo bene a se stessi e agli alunni:

· qual è la finalità della valutazione,

· esplicitando "che cosa" e "come / con quali criteri" si valutano,
· avendo cura di utilizzare un linguaggio semplice ed immediato.

Le prove scritte non devono essere meno di due a trimestre per tipologia adottata nella programmazione di ciascun docente. Utili elementi di integrazione delle prove orali possono inoltre venire dagli interventi offerti dagli alunni durante lo svolgimento del normale lavoro scolastico. Le prove scritte e pratiche consistono in compiti programmati per tempo ed effettuati in classe. Gli elaborati vengono riconsegnati agli alunni corretti e valutati, di norma entro dieci giorni dalla data di effettuazione. Su richiesta degli interessati, fotocopia degli elaborati corretti potrà essere data in visione alle famiglie. La correzione e la valutazione delle prove deve essere tale da permettere all’alunno di rendersi conto della adeguatezza o meno della prestazione offerta rispetto al compito assegnato. 
Lo studente ha il diritto di conoscere in ogni momento i criteri e i risultati della valutazione delle singole prove e/o verifiche orali, deve essere informato sul risultato degli obiettivi raggiunti o meno e sulle attività da svolgere per colmare le lacune.
GRIGLIA di VALUTAZIONE GENERALE DELLE PROVE SCRITTE

AREA LINGUISTICA – ASSE DEI LINGUAGGI

	OBIETTIVI PRAGMATICO/FUNZIONALI
	OBIETTIVI LINGUISTICI
	OBIETTIVI SOCIOCULTURALI

	· Utilizzo funzionale delle risorse della lingua

· Realizzazione di funzioni linguistiche e di atti di parola

· Padronanza del discorso
	· Grammaticale 

· Lessicale

· Ortografico

· Semantico 
	· Elementi socioculturali


GRIGLIA di VALUTAZIONE GENERALE DELLE PROVE ORALI

AREA LINGUISTICA – ASSE DEI LINGUAGGI

	OBIETTIVI PRAGMATICO/FUNZIONALI
	OBIETTIVI LINGUISTICI
	OBIETTIVI SOCIOCULTURALI

	· Utilizzo funzionale delle risorse della lingua

· Realizzazione di funzioni linguistiche e di atti di parola

· Padronanza del discorso
	· Grammaticale 

· Lessicale

· Ortografico

· Semantico 

· Fonologico (fonetica e prosodia)
	· Elementi socioculturali


I punteggi che si assegneranno ad ogni obiettivo generale o sotto-obiettivo potranno essere differenti a seconda dell’attività linguistica che s’intende privilegiare nel compito. I criteri legati ai punteggi verranno comunicati precedentemente agli apprendenti e condivisi.

Tali criteri a loro volta saranno legati necessariamente alle competenze che si vogliono testare, ai livelli e ai momenti dell’ apprendimento.
GRIGLIA di VALUTAZIONE GENERALE DELLE PROVE SCRITTE E ORALI
AREA SCIENTIFICA – ASSE MATEMATICO
	OBIETTIVI PRAGMATICO/FUNZIONALI
	OBIETTIVI MATEMATICI
	OBIETTIVI CULTURALI

	· utilizzo funzionale della simbologia matematica

· Realizzazione di funzioni matematiche attraverso la corretta attribuzione di significato di termini specifici
· Padronanza dei contenuti disciplinari proposti
	· tecniche e procedure del calcolo algebrico
· rappresentazioni grafiche
· Strumenti di calcolo 

· applicazioni specifiche di tipo informatico
	· analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti


La valutazione delle prove scritte e orali viene espressa con un voto da 1 a 10, secondo la seguente scaletta, evitando, di preferenza, voti al di sotto del 3 in quanto possono essere percepiti come punitivi dall’allievo.

Le certificazioni con le relative valutazioni sono rilasciate a conclusione di tre periodi: uno per ogni trimestre 
GRIGLIA di VALUTAZIONE

	LIVELLO
	COMPORTAMENTI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE DISCIPLINARI

	
	Partecipazione 
Impegno
Metodo 
	
	ESPOSIZIONE
	COMPRENSIONE APPLICAZIONE
	ANALISI E SINTESI

	10 eccellente 
	P. costruttiva

I. notevole

M. elaborativo
	Largamente approfondite, ricche di apporti personali
	Elegante e creativa con articolazione dei diversi registri linguistici
	Profonda e capace di contributi personali
	Stabilisce relazioni complesse, anche di tipo interdisciplinare; analizza in modo acuto e originale; è in grado di compiere valutazioni critiche del tutto autonome

	9   ottimo
	P. attiva 

I. notevole

M. organizzato
	Approfondite e ampliate
	Autonoma e ricca sul piano lessicale e sintattico
	Autonoma, completa e rigorosa
	Stabilisce con agilità relazioni e confronti; analizza con precisione e sintetizza efficacemente; inserisce elementi di valutazione caratterizzati da decisa autonomia

	8   buono
	P. attiva

I. considerevole

M. organizzato
	Complete e puntuali
	Chiara scorrevole con lessico specifico
	Corretta e consapevole
	Ordina i dati con sicurezza e coglie i nuclei problematici; imposta analisi e sintesi in modo autonomo

	7   discreto
	P. recettiva

I. soddisfacente

M. organizzato
	Pressoché complete anche se di tipo prevalentemente descrittivo
	Corretta, ordinata, anche se non sempre specifica nel lessico
	Semplice e lineare
	Ordina i dati in modo chiaro; stabilisce gerarchie coerenti; imposta analisi e sintesi guidate

	6   sufficiente
	P. da sollecitare
I. accettabile
M. non sempre organizzato
	Non sempre complete, di taglio prevalentemente mnemonico ma pertinenti e tali da consentire la comprensione dei contenuti fondamentali stabiliti
	Accettabile sul piano lessicale e sintattico e capace di comunicare i contenuti anche se in modo superficiale
	Complessivamente corretta la comprensione;lenta e meccanica l’applicazione
	Ordina i dati e coglie i nessi in modo elementare; riproduce analisi e sintesi desunte dagli strumenti didattici utilizzati

	5   insufficiente
	P. dispersiva

I. discontinuo

M. mnemonico 
	Incomplete rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina 
	Carente sul piano lessicale e/o sintatticamente stentata
	Insicura e parziale
	Ordina i dati in modo confuso; coglie solo parzialmente i nessi problematici e opera analisi e sintesi non sempre adeguate

	4   gravemente insufficiente
	P. opportunistica

I. debole

M. ripetitivo
	Carenti nei dati essenziali per lacune molto ampie
	Inefficace e priva di elementi di organizzazione
	Molto faticosa, limitata a qualche singolo aspetto isolato e marginale
	Appiattisce i dati in modo indifferenziato; confonde i dati essenziali con gli aspetti accessori; non perviene ad analisi e sintesi accettabili

	3   negativo
	P. opportunistica

I. quasi nullo

M. disorganizzato
	Contraddistinte da lacune talmente diffuse da presentare scarsissimi elementi valutabili
	Del tutto confusa
	Del tutto scorretta
	Non ordina i dati e ne confonde gli elementi costitutivi

	1-2 assolutamente negativo
	P. di disturbo

I. nullo

M. disorganizzato
	Totalmente assenti
	Incapace di comunicare i contenuti richiesti
	Totalmente assente
	Non coglie assolutamente l’ordine dei dati né stabilisce gerarchie


VOTO di CONDOTTA 

Il voto di condotta viene attribuito dall’intero consiglio di classe riunito per le operazioni di scrutinio relativamente al comportamento dello studente in ogni momento della vita scolastica, sia all’interno che all’esterno delle strutture scolastiche (e quindi le uscite didattiche, le esercitazioni, i viaggi di istruzione, gli stage e tirocini presso le aziende, ecc.). I criteri per l’assegnazione del voto di condotta sono di seguito riportati: 

· Rispetto dell’art. 3 (Doveri) dello Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 235 del 21/11/2007); 

· Rispetto del Regolamento interno d’Istituto; 

· Correttezza nel comportamento con insegnanti, personale e compagni; 

· Assiduità nella frequenza e puntualità alle lezioni; 

· Partecipazione attiva alle attività didattiche della scuola. 

Sono considerate valutazioni positive nella condotta i voti otto, nove e dieci. L’otto in condotta è comunque indice di comportamenti a volte indisciplinati o esuberanti o di atteggiamenti a volte polemici e non sempre costruttivi, oppure poco puntuali nella presenza scolastica e nelle consegne assegnate. Il sei e il sette sono da considerare valutazioni che richiedono, da parte dell’alunno e della famiglia, l’adozione di immediate misure per modificare comportamenti e atteggiamenti. Spesso sono precedute da una o più sospensioni o da note nel registro di classe nel corso del periodo scolastico di riferimento. Il 5 in condotta comporterà la non ammissione all’anno successivo o agli esami di Stato. Il voto sul comportamento, inoltre, concorrerà alla determinazione dei crediti scolastici. L'insufficienza sarà attribuita dal consiglio di classe per gravi violazioni dei doveri degli studenti definiti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti e cioè nei seguenti casi: 

· Allo studente che non frequenta regolarmente i corsi e non assolve assiduamente agli impegni di studio; 

· A chi non ha nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiede per se stesso; 

· A chi non osserva le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti; 

· Agli alunni che non utilizzano correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici; 

· A chi arreca danno al patrimonio della scuola. 

· Per prendere un’insufficienza in condotta, comunque, si deve aver già preso una sanzione disciplinare. Se il comportamento indisciplinato si ripete l’insegnante con il consiglio di classe può decidere per l’attribuzione del 5. Una sanzione disciplinare, quindi, sarà come un avvertimento, dopo il quale se i comportamenti gravi persistono il consiglio di classe darà  il 5 in condotta.

	Griglia di valutazione Voto 
	Indicatori 

	10 
	Comportamento corretto, puntuale, propositivo ed esemplare; punto di riferimento ed esempio per la classe. 

	9 
	Buona partecipazione all’attività scolastica; comportamento sempre corretto e buona collaborazione con i docenti e con il gruppo classe; assenza di richiami e note e sostanziale rispetto e condivisione delle regole. 

	8 
	Comportamento esuberante ma sostanzialmente corretto; mostra interesse all’attività didattica settoriale o discontinuo e limitato ad alcune materie. 

	7 
	Frequenza discontinua non legata a motivi di salute certificati; atteggiamento a volte polemico o arrogante nei confronti di insegnanti e compagni; altre infrazioni non gravi al Regolamento interno; viene inoltre assegnato nel caso di alunno sorpreso a usare il telefono cellulare a scuola o sorpreso a fumare nei locali scolastici. 

	6 
	Comportamento sanzionato con sospensioni o note disciplinari sul registro; offese nei confronti di docenti o compagni; disinteresse nei confronti dell’attività scolastica; frequente disturbo all’attività didattica. 

	5 
	Grave comportamento ripetutamente sanzionato per mancanza di rispetto di se stesso, delle persone o delle dotazioni della scuola, anche quando non siano ravvisabili reati; gravi intimidazioni nei confronti dei compagni, dei docenti o del personale; atti di deliberato danneggiamento; completo disinteresse nei confronti di qualunque attività scolastica; uso improprio del telefono cellulare per diffondere immagini o conversazioni di terzi; comportamento gravemente destabilizzante per il gruppo classe; continuo disturbo delle lezioni in pressoché tutte le materie. 


Per i voti inferiori all’otto, ognuno degli indicatori riportati nella griglia di valutazione è sufficiente, da solo, per determinare l’assegnazione del voto relativo. 

L’alunno consegue la promozione alla classe successiva se riporta la sufficienza in tutte le discipline e se il voto di condotta riportato non è inferiore a 6/10. Valutazioni inferiori alla sufficienza, riportate da 1 a 3 materie, comportano, nello scrutinio di giugno, la sospensione del giudizio con obbligo di recupero e verifica finale dell’apprendimento entro la fine dell’anno scolastico con conferma o meno dell’ammissione alla classe successiva. 
Il recupero può essere svolto dalla scuola in una o due materie a seconda della disponibilità economica.
Attribuzione del credito scolastico e del credito formativo

In considerazione delle NORME RELATIVE AGLI ESAMI di STATO, i consigli di classe degli ultimi  tre anni di corso procedono all’attribuzione del credito scolastico. Tale credito nell’ambito della banda di oscillazione prefissata, tiene in considerazione la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale, l’assiduità della frequenza, l’interesse, l’impegno, la partecipazione attiva al dialogo educativo, la partecipazione alle attività complementari ed integrative nonché eventuali crediti formativi. Questi ultimi tendono a valorizzare le esperienze formative maturate dagli alunni al di fuori della scuola e possono comprendere attività culturali, esperienze etico-sociali (volontariato, cooperazione) ed esperienze connesse alla formazione professionale.

Il punteggio attribuito quale credito scolastico ad ogni alunno, è pubblicato, unitamente ai voti conseguiti in sede di scrutinio finale ed è trascritto sulla pagella scolastica.
Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi sono:
· certificazione lavorativa di settore

· attività di volontariato

· vacanze – studio all’estero  per il miglioramento della lingua

· concorsi extrascolastici di settore

· certificazioni  di attività sportive

· certificazioni  di studio della musica
I requisiti delle certificazioni  sono i seguenti:
1. gli Enti, le Istituzioni, le Associazioni, ecc. debbono fornire attestazioni, redatte su carta intestata e/o debitamente vidimate, contenenti una descrizione dell’esperienza, dalla quale possa evincersi la rilevanza qualitativa della stessa anche in base all’impegno e ai risultati conseguiti;

2. nella certificazione deve essere altresì indicato chiaramente il periodo e la durata dell’attività svolta;
3. documentazioni carenti o prive  di uno  dei requisiti di cui al precedente punto 1 non saranno prese considerazione dai Consigli di Classe;

4. le esperienze non devono avere carattere occasionale;

5. le certificazioni comprovanti attività lavorativa devono indicare l’ente a cui sono stati versati i contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni normative che escludono l’obbligo dell’adempimento contributivo;

6. è possibile ricorrere all’autocertificazione solo per le esperienze effettuate nella pubblica amministrazione.

Le certificazioni saranno consegnate dagli studenti al docente Coordinatore del Consiglio di Classe   entro il 15 maggio.
Tabella esemplificativa per l’attribuzione del punteggio di base

	Media dei voti
	Credito scolastico

	
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	M=6
	3-4
	3-4
	4-5

	6<M≤7
	4-5
	4-5
	5-6

	7<M≤8
	5-6
	5-6
	6-7

	8<M≤9
	6-7
	6-7
	7-8

	9<M≤10
	7-8
	7-8
	8-9


Tabella relativa all’assegnazione del credito aggiuntivo

	
	0
	Oltre 30

	FREQUENZA


	0,1
	15<assenze ≤30

	ASSIDUITA’


	0,2
	10< assenze≤15

	
	0,3
	Assenze ≤ 10

	
	0
	Assente o di disturbo

	INTERESSE


	0,1
	Discontinuo

	IMPEGNO


	0,2
	Accettabile

	PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO
	0,3
	Assiduo

	(Area di professionalizzazione)


	0,4
	Costruttivo

	Per impegno, interesse e partecipazione attiva ai progetti PON e attività complementari integrative


	0,1
	

	CREDITO FORMATIVO
	0
	Non presenta titoli valutabili

	
	0,1
	Uno o più titoli non affini con l’indirizzo di studio

	
	0,2
	Uno o più titoli affini con l’indirizzo di studio
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